
Rincari da far girar la testa e l’infla-
zione che galoppa. Non sarà una
bella primavera, sul fronte delle
spese, per le famiglie italiane. A
certificarlo sono arrivate ieri le
nuove tariffe per l’energia ed i da-
ti Istat sull’aumento dei prezzi nel
mese di marzo. Mentre nel mese
di febbraio è tornata ai massimi
dal 1995 la forbice tra salari e

prezzi. Secondo i dati Istat, le retri-
buzioni contrattuali orarie sono au-
mentate dell’1,4% rispetto allo stes-
so mese del 2011 e l’inflazione è sta-
ta del 3,3% su base annua. Un diva-
rio di 1,9 punti percentuali come
già a dicembre del 2011.

TARIFFE
Le bollette per gas e luce aumente-
ranno, a partire da aprile, rispettiva-
mente dell’1,8% e del 5,8%, come
ha comunicato l’Autorità per l’ener-
gia. La famiglia tipo, per colpa dei
rincari, spenderà così 22 euro in più
per il gas e 27 euro per la luce.

Ma non è finita. A partire dal me-
se di maggio infatti scatterà un ulte-
riore aumento del 4% delle bollette
elettriche, momentaneamente so-
speso. In tutto quindi la luce aumen-

terà del 9,8%.
La sospensione del 4% è servita,

come ha spiegato il presidente
dell’Autorità, Guido Bortoni, per
«dare un segnale, chiaro e concreto
ai decisori in materia di politica
energetica. Il mese che manca po-
trà servire ai decisori delle politiche
energetiche per operare le migliori
scelte con modalità sopportabili
per i cittadini e per le imprese, alle
quali si sta già chiedendo uno sfor-
zo titanico vista la congiuntura eco-
nomica».

L’Autorità per l’energia ha spiega-
to che per quanto riguarda la luce,
l’aumento deriva principalmente
dagli incrementi del petrolio, dai
maggiori costi per il mantenimento
in equilibrio del sistema e dall’anda-
mento della borsa elettrica sia per

effetto dell’emergenza freddo di
febbraio sia in una visione prospetti-
ca. Il petrolio è infatti cresciuto
dell’8,5% solo nell’ultimo trimestre
e del 37,5% rispetto alla fine del
2010, mentre il contestuale deprez-
zamento dell’euro ha spinto i prezzi
a picchi storici finora mai raggiunti.

Una parte dell’aumento della lu-
ce si deve anche all’esigenza di inter-
venti urgenti per la sicurezza del si-
stema elettrico in presenza di una
crescita esponenziale della genera-
zione da fonti non programmabili e
intermittenti, in particolare il foto-
voltaico.

A determinare l’aumento del gas
concorrono invece i rincari nel setto-
re delle materia prima, i cui prezzi
sono ancora legati alle quotazioni
del petrolio, e la crescita degli oneri
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Energia, aumenti da record
Sarà il petrolio che sale vertigi-
nosamente. Sarà. Ma dopo l’ad-
dizionale Irpef per gli italiani
arriva il deciso incremento del-
le atriffe di luce e gas: + 9,8% e
più 1,9%. Mai così ampia la for-
bice tra prezzi e salari.
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p In aprile raffica di aumenti per luce e gas: + 9,8% la prima, + 1,9% la seconda fonte
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